
Con parole di -encomio si confermò.in carice 
Dottor Garbarìno colio stipendio di lire salite. con 
mandato alta Direzione ^2i manifestar* al .medesimo 
altana «iesideriipfcd idee iutornoalFÌnteressEiile ser­
vizi© ammalati, Toperosè ed intelligente Segretario 
B ufa Ernesto con Is?e 200, il Cassiere Dic-qaico 
Giacomo che nell'esercìzio de Ile sue delie ale man­
sioni spieg-ò capaciti e diligenza» il Porta-Bandiera 
Giacobbe seraoi» -esatto neji'adexapimenlo del pro­
prio dovere, e «vòmiche Tolta con detrimealo de; 
suoi privai: interessi.

Si confermò pure in uffici© il Confila*© degli ar­
bitri, la Commissione sanitaria ed il Mano ora de­
finito da. a a  -socio il Napoleone dei Collettori.

Circa k  a s j r a  del sussidio agli trómateli. 23 
seja iU  ad osservinon i di alcun: soci, e segnata- 
mente di Sorressi Giuseppe e Bracco, basate sulle 
cifre dei rendiconto -relativamente arie offerte di 
ottimi cittadini in lire 605. iì Consiglio deliberò, 
che come negli altri a ss i sia di lire 1,20 al giorno 
Venato il turno dei servizio medicinali mentre s1 
tributarono encomi al Signor Sburimii. per il modo 
solerte « cosdenxioso con cui lo disunpegna,si af­
fidò a scarico alla Direzione di trattar col medesimo 
sulla misura del prezza, p er poi riferire al Con­
siglio e prendere quei provvedimenti che saranno 
del casat
. indi datasi leliara. della proposta di Borreani 

Giuseppe per la costruzione dell« case operaie* il 
Consigliò benché ne abbia afferrato -3 concetta fon­
damentale che è »udlo di prete-rare dal fondo so­
male lira 20 mila, a eoi s; dovrà corrispondere ì’ìd- 
tsreme dei 4 OjO da togliersi dal reddito delie case, 
tuttavia t? altane-:<s. d» q-a:si noe 1 m por tao t.ssima 
Sotto diversi rispètti, stelli! d: iscire  a tempo op­
portuno apposita riunione, onde aver agro di stu­
diare questo grare argomento, non sema tenere 
dietro alfimpressione eòe fura suìla generante de: 
soci, intanto è bine aw srLrc, eòe delta proposta 
come altre se si presenteranno, dovranno •esaminar»: 
ed approvarsi non solo in prima istanza dei Con­
siglio, ma eziandio so s. ronda ed u ti-ms, da-:fas­
semblea generale,

j e ne avrà isogo a i?co euc-o dei: ri»:io lujnniijc. — 
Avveri amo ancora' cóme 11 termine per la pre­

sentazione scade .coi 2u corrente e che gli oggetti 
si ricevono alla Direzione deli'Asiìo — aila direzione 
della Bzilfxie Via finora Casa Scali, ed alla Dire­
zione cella Gu ì~elt& d'A^vvi presso la Tipografia 
Dica.

Vennero ner ai torno 1- domande tsrone
aba pensione per inabilità ai lavoro, di cu: era di- • 3o. B jo'terie

1. L. 300 - (Sig. Jena 0:tc»lengbi )
2. La fontani di Trevi quadro in bronzo - (De­

putato Bar-gatta. )
5. Cs .-amiche - {Deputalo Raggio)
4. Servizio per liquori - (S ig . Abate)
5- Cassetta X. 12 bottiglie Xeres, Malaga e Madera 

A Dilla Casio Vogììno j
6. Saicmi - (Si-gó Capri» Viceenz&J-
7. Valigia in ferro - { Sfg. Malfatti Luigi)
8. Scatola profumerie -  i S:g. Morerro farmacista )
5. Cassetta X. 12 bottiglie - {S-g. Faaev B raggio 

- Merialdi;
IO. Fata bruna e fate bionda - quadri - { Sig. Pa­

storino Pietro)
11- Taglio veste d: lana - (Sig. A rigo G user-pe )
12. Boite a monchoirs con fazzoletti - ( Arv. Bisio

Enrico )
13. Pspetene - i  Sig, Alfonso T ìrelìi}
14. Cn srialle, due veli per caco e faucois - ( Sig. 

Autonaiioo Giuseppe )
15. Cassetta X. 12 bottiglie Spumante Italia - ( Ditta 

Menotti }
16l Due cache-pois - (Avt. Braggio )
17. Cassetta X. 12 Lotìi-gbe Barbera * ( » )
ÌS. Una lampada - i Sig. Bertolotti Tommaso)
19. Necessaire per scrivere ia vermeiie - (A w .

3 De&enedeili \  • ito no >
- 20 Collana e braccialetto d'argento - ( Aw. Seìmi ) 
I 21. Necessaire per scrivere io argentodorato ( Dottor 
f Thea,!
| 22. Calamaio con cavano in bronzo - (A w . Macció) 
j 23. (.assetta vino - ( Cu*, braggio Luigi}
; 24» TavoLno per fornito:; - (A w . Gugiieri)
I- 25. Servizio per liquori - ( Coma. Redi ;

25. Un assabese - porla steccai - (Signora Elisa 
! Buttero )
\ 27. Pcrtespil'i e etagere la perline - ( Signora Itala 
1 OUoiengbi j
I 28. Calamaio in legno scolpito - (Car. Ardizzone )
; 29. Coppa d'alibasLu - • S.gnora Orsi - McooiU ) 

2-0. Pori-bijou - {Contessa Veggi di Castelletto) 
j 31. Dae vasi m porcellana - ( S.g. Elia Debenedetti ) 
{ 22. Portasigari :a rame - ( S g, Debenedetti Benia­

mino ;
( Prof. Ferrerò ).

sp rotò ile un posto d: lire i5 ), ed 
assegno Iona Otto le nubi.

Su tm.c oggetti sa ciscuss 
m ila prente-nfro. parte Bor 
Benazzo Annibale, Brougl. 
Bonz-giia Gius.nr -, Garbar.

esercizio rivo.se psrcie 0. ; 
mento alla Direzione.

Quindi esaminate te erodi 
saetto all'età ed ai grado di

d. lire 300

one si protrasse ani-
■ 1 IMI 1 1 II I II 1

*-.-221 Giuseppe. B/ac-c-o R E N D I C O N T O
Galero Litro. Croce.

, A assai! 0 id one 0 i - f .  -TO-t tu xéh-:r:5sza ae: *:zzz?zl: Calzolai
togh-end* Lrg..«merito ’ dato ii 2 Febbraio 1SS?di*Casse «inrose-roso

ode e 0« incoraggia-
. l.bò i,rò :aa j <1; buon g-oio il rendiconto de!

z.ùi3c de. pel !,t . r.~ Bailo de: Csizo.a:. e menile li f«-!;citiamo per Te-
imposi'brotà u! lìvoro S’to o t t - v r l e h .  s.erodo alcune tvcj, tra  fJlia

secondo 1S> Steliito, :ì Gons.igìio un*!
la pensio,ne di i.r•e 350 2 NrLrolo Vitto
Iona d. òro 30 j 2 X R-cod lì:
dal fond0 desia CUSS2 poters sscora
posto pfT 1! piu ve.-: ;- ..j 0 : 01 è. U' ̂  ò

P i gTiO
od;*>c.^:o r.-  ̂ che

vr r* un

ftrCi Jictr̂ LuE*. L'.iC
fosse esilia, lasciò alla D.rcz.-roe

g'- mro non 
re:.rò»ré n-

mandiirido i'ap: ..caz.onc dteia prosic-ne a i a.ira 
riunione.

Intanto visto che sarebbe bene chiari:e e defi­
nii e meglio J’articoly afferent • alte pensione ..Iz ac­
cordarsi alla vecchia:a. c- nominare una Commis­
sione fra cui due sanitari per te visita degli .im­
potenti ai lavoro per malattia incurabile, il Consiglio 
si riservò di prendere in proposito le opportune 
misure, sentito l'avviso della Direzione. Ciò posto 
si scioglieva la seduta.

sp-rro. 1 esortiix?- a stare uriti, ed a lavorare 
con fermezza d. propositi per dare ai Cunsorzio un
S e  ì 0  ^  l*» 0 h J. v -’ O . !. j  :7 i Z l 0 .

B.g. » - :. d . I : z>5 a L. 3.50 L. 442,50 
B g.i i: vri. rol. a. milita:; 20 a L* 1 > 26.-00
OS*: te data da: Onorevoli Deputati 

! Haggg. e B,-ga-.ii ,  25,00
I OS.-:la dite •:. Brozigha Giuseppe > 0,5o
j Prem. mas-; a acanto » 37,00
) Cassa Rotte > 7,20

V fri ii- le i  Ba'd orè dei premi » 9,00
i Guai agno suite rendita aranci » 2,65
I
i

; !

P E R  L 'A S I L O  I M F A S T I L

Ptìhbìicbiaino l’elenco dei doni e delle offerte j 
pbe ci »ono a luti'oggi pervenuti' per la lotteria

IOTA LE > 540,15

Spesa per il Teatro

Dato 2 Francatolo L. 340.00
Comprato una sveglia pel premio » 10,00

TOTALE > 350.00

Resta in cassa L. S Ò O , 1 5  depositate alla 
! Banca Popolare d'Acqài. ‘ : ‘

l

CRONACA
=* Con decreto dello scorso 

mese di Gennaio il Cornea, lag. Xicola Pellati di 
Gamalero. Ispettore delie mìaiere a Roma, venne 
msigmto de! grado di Commendatore dei S S. Mao- 
rizio e Lazzaro. - ’f “ •

LTcg. Pefteti era g ii da tdnpo Commendatore 
delia Corona d'Italia =  La nuova onorificenza con­
feritegli è un novello attestato della stima altissi­
ma che di esso ha il Governo del Re per l’ingegno 
profondo e la coltura vastissimi TlèTffà quale-dette 
prova in ogni occasione, e che gli valsero il posto
eminente ch'egli occupa in quel ramo nel..quale
è giustamente ritenuto di una competenza eccezio­
nale =  Basti a confermare la giustezza dei nostri 
apprezzamenti che il defunto Q. Sella lo aveva in 
altissimo concetto e gli fu sempre carissimo amico.

A! Comm. Pel iati le nostre vive e sincere con­
gratulazioni e le manifestazioni del vivo compia­
cimento che proviamo ogni qualvolta d  $ dato 
apprendere di persone che tengono d to  il prestigio 
delie nostre terre monferriue. * -

R o sse  O p e r a ie  ,— Ieri Tallio, le Donne 
operaie adunale m Consigliò'ammisero parecchie 
nuove socie, aumentarono con provvido pensiero 
da lire 4 a 10 il sussidio alle puerpere, e guidate 
dal sentimento di dare una solida base alla cassa 
per le iuabiii al lavoro, decisero di dare il solito 
Ballo di beneficenza,

Intorno al modo di darlo, dopo una discussione 
piuttosto viva, seguita da una comnnicazione del 
Segretario, deliberarono di unirsi alla società degli 
agricoltori i quali fissarono il Ballo per i l  % del 
prossimo marzo, con mandato alla Direzionò di 
affiatarsi e concertarsi colla consorella. Nel lodare 
le donne operaie per la presa risoluzione iòfòrdfata 
al principio della fratellanza, si può essere siteri, 
che le due società associate raggiungeranno il fine 
prefissosi, che è quello di vedere il Teatro popolato, 
le danze auimate ed un brillante incasso, che de­
volveranno alla Cassa inabili al lavoro.

L i c e i r m i r r i  — Nelle sere del Ballo al Ra­
gna, una frotta di giovanetti schierati in doppia 
fila sotto il portico davanti alliogresso, oltre man* 
dare grida assordanti appena vedono comparire 
qualche mascherala, sbarrano il passaggio cofi di­
sturbo e malcontento di quanti vanno al Teatro.

Dato e concesso, che i! torto maggióre sia dei 
genitori, 1 quali trascurano i loro figli in modo tesi 
indegno, si domanda, se Tautorità politica ed ammi­
nistrativa non dovrebbero porre un freno non solo 
a tele abuso, ma eziandio a quello dì vedere in 
tutte le ore del giorno in tanti punti deU'abitato, 
giuoeare a stampa e croce ragazzi e giovani di 
ogai età.

I s  d e s t r i e =  Benché umilissime e nascenti, 
abbiamo sentito con piacerea parlare di due industrie.

La prima sulla destra del viale Savooa, dove un 
operaio addetto ad uno stabilimento di Busto Ar- 
sizso, ha messo io moto due telai per la fabbrica­
zione di fustagno ritorto, e di tela bianca di cotone,

A quanto ci si riferì, si tratta di un operaio 
laborioso, esperto, modestissimo, ed è tanto vero,, 
che lavorando da mane a sera, il suo ideale consi­
ste nel guadagnai tanto per il sostentamento dalla 
sua famiglia.

La seconda in stoviglie si trova in prossimità 
delTUfficio del Dazio porta Nizza. Essa è condotta 
dai proprietari Pelizzi ed Orai, e si vuole che stante 
le continue ricerche che hanno dalla città e Cir­
condario, quanto prima le daranno un maggiore 
sviluppo. • - ;

Ivi 5 ; fabbricano vasi per fiori, tubi, tegami- e 
tegamini* pentole, ed altri articoli uso fabbriche di 
Mondovi e di Albissohù.. Gli operai impiegati in 
questa piccola azienda sonò òtto ai ideali si terri- 
sponde la mercede in proporzione <u quanto pro­
ducono,


